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Aerei: primi 
spiragli ma 
l'intesa è lontana 

ROMA — Le trattative al ministero del Lavoro per il rin
novo del contratto degli assistenti di volo va avanti con 
notevoli difficoltà, con battute d'arresto, verifiche, confron
ti e anche qualche asprezza. Ciò non significa che si sia in 
una posizione di stallo. Qualche « spiraglio > su questo o su 
quel punto si è cominciato ad aprire e almeno si è portato 
il confronto fra le parti su un terreno praticabile. 

La cronaca delle due giornate e nottate di « maratona » 
è abbastanza scarna. Sono state dedicate all'esame e alla 
precisazione delle rispettive posizioni su alcuni dei nove 
punti contenuti nel documento della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil e dei sindacati unitari di categoria. 

Si è iniziato con lo Statuto dei lavoratori. Sulla sua ap
plicazione nel contratto degli assistenti di volo, sta lavoran
do una apposita commissione. Da parte dell'Alitalia c'è sta
to un certo irrigidimento su alcuni articoli e, in qualche 
caso, anche arretramenti rispetto alle posizioni che aveva 
assunto in sede di trattativa sindacale all'Intersind. 

Diverso l'andamento del confronto sui turni. Si è fissato. 
in linea di massima, il criterio di rotazione effettiva, sotto 
controllo periodico dei sindacati, degli assistenti di volo su 
tutte le linee anche su quelle considerate « scomode >. La 
questione, naturalmente, sarà definitivamente precisata, co
me del resto tutti gli altri punti sui quali si sta trattando, 
in sede di valutazione e stesura complessiva sia degli isti
tuti contrattuali fra loro collegati, sia dell'ipotesi finale di 
contratto. Lo stesso discorso vale per il posto a terra in 
caso di inabilità al volo. Si è prospettata una possibile so
luzione, affermando il diritto del posto a terra, sulla base 

della prassi aziendale consolidata e con la garanzia di una 
verifica periodica con il sindacato. 

Ancora in discussione i problemi della composizione equi
paggi, degli equipaggi incompleti e del limite di impiego in 
servizio. Sono due dei punti più ostici. Al tavolo della trat
tativa l'Alitalia ha affermato che in caso di equipaggi in
completi fin dalla partenza dal territorio nazionale si im
pegna a rispettare comunque il rapporto assistenti-passeg
geri stabilito dalle norme internazionali, a non modificarlo 
negli scali intermedi e nemmeno nel viaggio di ritorno. Una 
ipotesi che il sindacato ha respinto chiedendo che gli equi
paggi siano in ogni caso al completo. 

Sui limiti di impiego, la posizione dell'Alitalia è immu
tata. Insiste sulla necessità di arrivare ad un massimo di 
16 ore o comunque al compimento linea cioè alla conclu
sione del volo indipendentemente dalle ore fissate in pro
grammazione e in effettuazione. Il sindacato insiste sulle 
13 ore e mezzo in programmazione e sulle 14,30 in effettua
zione. 

Su questi problemi si è discusso fino a notte inoltrata se
paratamente. Gran parte del pomeriggio è stata dedicata 
dai sindacati oltre che alla valutazione di quanto fino a 
quel momento emerso, alle proposte relative all'orario di 
impiego sul medio e corto raggio, cioè sui voli nazicnali e 
di collegamento con i paesi vicini. E' questo il punto che 
è andato in discussione fra le parti, presente il sottosegre
tario Pumilia, assieme alla richiesta di 10 giorni mensili e 
del riposo fisiologico, fino a notte inoltrata. 

Nella tarda mattinata c'era stata una prima « verifica » 
sull'andamento del negoziato fra il ministro Scotti e i se

gretari generali della Federazione unitaria. Non sono state 
rilasciate dichiarazioni. Il solo Benvenuto ha detto: « An
diamo ancora troppo a rilento ». 

Mentre questo avveniva al ministero del Lavoro, si re
gistrava una ripresa pressoché completa dei servizi Ati. 
Ieri, dopo la decisione della Fulat di interrompere lo scio
pero che durava da quasi un mese per andare a forme più 
incisive di lotta, oltre duecento assistenti di volo hanno ri
preso il lavoro e l'Ali è stata in grado di effettuare quasi 
il novanta per cento dei voli. Continua invece lo sciopero 
(giunto ormai al 30. giorno) degli assistenti di volo dell'Ali
talia che seguono il « comitato di lotta >. Nella consueta as
semblea di ieri sera, il < comitato » ha accentuato le chiu
sure di martedì nei confronti del sindacato e della tratta
tiva arrivando a proclamare altre 72 ore di sciopero 
minacciando ritorsioni legali. 

I consigli di azienda del personale di terra Ati, Alitalia, 
Aeroporti Romani e Italia hanno espresso intanto un giu
dizio positivo sugli accordi sulle festività e per gli assi
stenti Ati e rivolto un invito agli assistenti di volo della 
compagnia di bandiera a riprendere il lavoro e a rinsaldare 
il loro impegno attorno al sindacato evitando di farsi tra
scinare «dall'avventurismo di gruppi che si collocano al di 
fuori della tradizione del movimento sindacale e spesso in 
netta contropposizione al movimento operaio ». Per doma
ni e dopodomani è in programma lo sciopero di 48 ore de
gli assistenti Ati e Alitalia proclamato dalle confederazioni 
e dalla Fulat. 

Ilio Gioffredi 

Le trattative segnano il passo ma i sindacati aprono un nuovo fronte 

Con i metalmeccanici adesso 
vanno in campo i disoccupati 

NAPOLI — Entrano in scena 
i giovani disoccupati nello 
scontro per i contratti. Sono 
qui — accanto ai « protetti », 
a quelli che hanno un lavo
ro — provenienti da tutto U 
Mezzogiorno, nel teatro Medi
terraneo gremito, per l'ìnizia-
tiva promossa dalla FLM. La 
relazione di Franco Bentivogli 
sì conclude con una annotazio
ne autocritica. I disoccupati 
tion c'erano, dice, nelle nostre 
prime, pure combattive mani
festazioni per il contratto. Co
me mai? Sembra un po' ridi-
colo tirar fuori i triti argo
menti del t riflusso nel priva
to > per gente che è assediata 
da mille problemi dì sussisten
za. Cerio c'è cuna pericolosa 
sfiducia verso qualunque tipo 
di risposta collettiva»; ci so-
rio le «inadempienze del go
verno ». Ma ci sono soprattut
to responsabilità del sindaca
to. Forse — sostiene Bentivo
gli _-— si potrebbe andare óltre 

'gii attuali strumenti organiz
zativi — le leghe — promuo
vendo «un rapporto diretto 
con Ì giovani ». Pio Galli ave
va proposto l'altro giorno, da 
queste colonne, la necessità di 
chiamare i disoccupati alla ge
stione diretta dei contratti, 
chiamandoli di fronte ai pa
droni, nella stessa trattativa. 
Insomma bisogna rompere o-
stacoli, barriere, incompren
sioni, se veramente si vuoi 
fare dello scontro dei metal
meccanici una risposta per il 
Mezzogiorno. 

'E' uno scontro difficile. Ca
de in una fase che sembra or
mai avviata ad elezioni anti
cipate, amministrate <da una 
coalizione dì governo inesisten
te e niente affatto rappresen
tativa ». Bisogna riportare la 
iniziativa, ha sottolineato in 
sostanza Bentivogli, più sui 
contenuti che sugli schiera
menti: sulla alogica comples
siva di restaurazione economi
ca e sociale » rappresentata 
dal piano triennale, sulla piat

taforma della e vertenza Mez
zogiorno ». 

Eppoi ci sono i contratti. 1 
tuo» delle aziende private 
e pubbliche rappresentano il 
rifiuto «ad una logica di go
verno contrattato e program
mato dei cambiamenti indu
striali e dei suoi riflessi oc
cupazionali». Le richieste dei 
metalmeccanici (diritto d'in
formazione, orario, salario) 
sono inscindibili, ha ribadito 
Bentivogli. Sono richieste che 
mirano — basti pensare alla 
ipotesi di un regime di orario 
basato sul sei per sei nel Mez
zogiorno: uno degli argomenti 
di riflessione in questo con
vegno, anche per superare mai 
vinte ostilità — ad un requi-
librio dello sviluppo a favore 
delle zone meridionali. E' lo 
stesso obiettivo di fondo che 
alimenta le vertenze collate
rali alla Fiat, all'Olivetti, al
l'Alfa Romeo, nell'agro-indu
stria. La relazione a questo 
convegno di Napoli ha chia
mato in causa a questo pro
posito anche le Regioni. Ben
tivogli ha infatti accennato a 
« piani di sviluppo», in Pie
monte, Lombardia, Emilia che 
potrebbero finire col nuocere 
al Mezzogiorno. £d è stata 
proposta la formazione di com
missioni miste — tra regioni 
del nord e del sud — per l'e
same di ventilate localizzazioni 
di nuovi itisediamenti 

Con questi orientamenti la 
FLM prepara le prossime sca
denze: la manifestazione a 
Milano del 28, quella del 6 a 
Napoli. 

E' possibile costruire un mo
vimento forte e autorevole, so
prattutto nel Mezzogiorno, ri
portando alla concretezza la 
stessa possibile polemica elet
torale. J metalmeccanici sono 
partiti bene: gli scioperi — 
pensiamo solo all'esempio del
la Fiat — hanno trovato gran
di adesioni. Ora occorre co
struire un * ponte» solido con 
i disoccupati. Debbono davve

ro ritrovarsi nelle richieste e 
nelle lotte dei lavoratori del
l'industria. Certo anche tra i 
metalmeccanici non mancano 
difficoltà, divisioni. Bentivogli 
ha accennato alle polemiche 
su certe elezioni di consigli di 
fabbrica. Non possiamo sem
pre prendercela con i giorna
listi, ha detto in sostanza. 
Spesso alcune notizie «vengo
no dall'interno stesso della or
ganizzazione e denotano serie 
lacerazioni nel tessuto unita
rio, anche nelle strutture di 
base ». 

Bruno Ugolini 

Cgil: un'iniziativa coordinata 
che coinvolga anche il governo 
ROMA — Questa volta la 
conferma viene dalla CGIL: 
i contratti — ha detto Gara-
vini nella relazione al comi
tato direttivo della confedera
zione — non sono qualcosa 
di separato dall'iniziativa più 
complessiva del sindacato per 
lo sviluppo dell'economia. 
Per questo, la CGIL proporrà 
alla Federazione unitaria una 
iniziativa specifica nei con
fronti del governo che si sta 
formando, per l'attuazione de
gl'impegni già presi e dei prov
vedimenti urgenti. Il movi
mento, da parte sua, dovrà 

Serrata degli autotrasportatori 
ROMA — La vertenza contrattuale dei quattrocentomila la
voratori dell'autotrasporto merci rischia di andare verso un 
pericoloso inasprimento. Due delle maggiori organizzazioni 
padronali, VANITA e la PITA, hanno deciso ieri una o ser
rata » di tre giorni a partire dal 26 marzo, data fissata per 
la ripresa delle trattative per il contratto. La decisione di 
bloccare per tre giorni ogni attività è stata presa dall'ANITA 
e dalla FITA per protestare contro le richieste dei lavoratori 
che vengono definite « esose », l'aumento delle tariffe auto
stradali, delle assicurazioni e per I ritardi sull'applicazione 
di alcune leggi. NELLA FOTO: un recente sciopero degli 
autotrasportatori 

dar prova del proprio impegno 
con un forte intreccio tra la 
azione contrattuale e la pres
sione per la soluzione delle 
vertenze territoriali. 

Una proposta che deriva da 
una attenta valutazione del
le esperienze del '78. Il sin
dacato, nei fatti, ha subito il 
divario tra le potenzialità del
le nuove leggi di programma
zione e la concreta opera del 
governo. Non solo. La crisi 
sociale, il clientelismo, la 
frantumazione per gruppi di 
interesse si sono tradotti an
che in momenti di « assedio 
corporativo ». « Ogni volta 
che abbiamo rotto pratiche 
clientela ri ci siamo trovati 
stretti in meccanismi istitu
zionali che hanno determina
to difficoltà per il mercato 
del lavoro» — ha detto Ga
ra vini, ricordando i e casi» 
UNIDAL e Napoli. Nasce da 
questa situazione il richiamo 
a non perdere battute, a mi
surarsi anche con un gover
no minoritario, anche se ci 
saranno le elezioni. 

I contratti sono l'occasione 
per riaffermare la coerenza 
del sindacato. Questo dovrà 
essere anche il metro di mi
sura per le vertenze contrat
tuali dei dipendenti pubblici. 
Garavini ha sostenuto che le 
piattaforme già elaborate uni
tariamente sono € prova di 
grande impegno su una linea 
complessivamente giusta » 
proprio perché «incentrate» 
sul potere contrattuale. Che 
si sia colpito nel segno è di
mostrato dalle « forzature » 
dei rappresentanti della Con-
findustria. Carli, presidente 
dell'organizzazione padronale. 
è tornato all'attacco ancora 
ieri, intervenendo all'assem
blea della Federconfidi. «Né 
condiscendenza né lassismo». 
ha detto, dove il « nessun 
lassismo» sarebbe dimostra
to dalla fiducia nella « bib
bia » del piano triennale. La 
strategia sindacale, invece, 
sarebbe « irragionevole »: le 

« pretese » avanzate in fase 
di rinnovo contrattuale « in
nescherebbero un processo di 
aumento dell'inflazione ». 

In attesa di fare anche 
questi « conti » vale la pena 
ricordare che l'ostruzionismo 
padronale si concentra, per 
ora, proprio sulle richieste 
per i diritti d'informazione e 
discussione dei programmi a-
ziendali. Sono richieste — ha 
detto Garavini — che non pun
tano alla cogestione, bensì a 
«un confronto e un controllo 
rispetto alla responsabilità e 
all'autonomia imprenditoriale 
nella gestione delle impre
se ». Il tema, quindi, è politi
co e riguarda i problemi del
la programmazione. Lo ha 
rilevato, nel dibattito, anche 
Marianetti il quale ha aggiun
to che sulla strada del con
trollo democratico dell'econo
mia bisogna andare avanti an
che oltre lo specifico con
trattuale, rilanciando, così la 
proposta per una legislazione 
di sostegno ai diritti d'infor
mazione. Marianetti ha pure 
chiesto un pronunciamento 
sui contratti del nuovo go
verno e dei partiti 

Un'ulteriore conferma del
la posta politica dei contratti 
è' venuta ieri dal tavolo di 
trattativa per i braccianti. La 
Confagricoltura. infatti, non 
ha nascosto di voler stravolge
re le commissioni intercomu
nali introducendo una sorta di 
« diritto di veto ». E questo 
nonostante le commissioni sia
no di fatto già sabotate dal 
padronato. I braccianti oggi 
decidono nuove lotte, come 
già altre categorie hanno 
fatto sulla base della speci
ficità delle singole trattative. 
Questa linea è stata confer
mata da Garavini: occorre e-
vitare — ha detto — la cen
tralizzazione sui contenuti e 

nella lotta, per accentuare l'ini
ziativa politica complessiva, il 
coordinamento, dando luogo a 
manifestazioni comuni 

Il dibattito enlla politica 
agricola della CEE che ha 
luogo ogni anno al Parla
mento enropoo a Strasbur
go in occasione della de
terminazione dei prezzi 
agricoli è stato quest'anno 
particolarmente ampio ed 
aspro. Per la prima volta 
nella storia della Comunità 
la commi«Mone e«eenliva 
ha o<ato proporre il conte-
lamento dei prezzi agrico
li ai valori dell'anno scor
so ed alcune misure per 
ridurre le eccedenze di 
latte, misure certo poco 
efficaci ed impopolari (la 
cosiddetta « tassa di corre
sponsabilità ») ma comun
que indicative di nn mini
mo di volontà politica ri
volta a reagire all'allegro 
sperpero delle finanze co
munitarie per finanziare 
le eccedenze dei gro«i 
produttori di latte della 
Normandia, delle Fiandre 
e della Baviera. 

L'imminenza delle ele
zioni europee e il caratte
re sia par timidamente in
novativo delle proposte 
hanno portato ad un duro 
confronto fra le forze po
lìtiche. Fuori dal terreno 
della e opzione ideale » nel 
nome della quale preten
dono di moHrim uniti « 

di fronte al problema pra
tico se rispondere si o no 
all'aumento dei pre/z-ì agri
coli. ì socialdemocratici «ì 
sono divisi. Hanno votato 
a favore del conrelamen-
to i laburisti, contro inve
ce i socialisti francesi, men
tre i tedeschi, al momen
to del voto si «ono dile-
Buatt. Più tenuta unitaria 
ha avuto la demooraria 
cristiana sui prezzi, ma non 
«lilla questione del control
lo delle ecredenze di latte. 
E' vero che anche nel cam
po comunica vi è stata 
divisione, ma e««a è avve
nuta alla luce del sole, con 
dichiarazioni di voto se
parate, con un comporta
mento lineare. 

La prima lezione da trar
re dal dibattito di Stra*-
bnrgo, in relazione alla 
pros*ima campagna eletto
rale europea è che qne*ta 
si svolgerà «otto il segno 
di una mistificazione dì 
fondo tendente a dare del
le forze politiche che vi 
concorreranno una immagi
ne diversa dalla realtà, con 
nn gioco di bussolotti al 
quale democristiani e so
cialisti dovranno fare ri-
eorso mettendo in ombra 
i problemi quotidiani dei 
lavoratori per librarsi sul-

Le lezioni dello 
scontro sui temi 
agricoli a Strasburgo 

le ali della « «celta di 
campo » e della • opzione 
ideale ». 

I*a «econda lezione ri
guarda il ruolo dei comu-
ni«tì. I comunisti al Par
lamento Europeo sono oc-
ai una piccola pattuglia. 
Ma tutta la discussione, 
ben al di là della questio
ne dei prezzi, si è svolta 
Milla base di un*offen*iva 
per la revisione della po
litica agricola comune lan
ciata, appunto, dai coenn-
niMi italiani ed accolta da 
una parte dell'assemblea — 
per esempio dai laburì«ti 
inglesi — e che sì è e-sprê -
sa in votazioni sul proble
ma dei prezzi, delle ecce
denze, della protratnma-
zione, delle politiche atrat-
tnrali, le quali hanno di
mostrato che i comunisti, 
ben lungi dall'essere do
lati riescono a raccoglie
re intorno alle loro pro
poste ampi consensi. Sap

piamo che sì è di«cus*o per 
ore. in «eno al gruppo so
cialista. intorno agli emen
damenti prono«ti dai co-
muni*ti italiani e che si 
era giunti alla decisione di 
volare a favore, il che 
avrebbe consentito di farli 
passare a maggioranza; ciò 
non si è verificato soltanto 
perché vi è stato lo « squa
gliamento » all'ultimo mo
mento della componente 
tedesca. D'altra parte, nu
merosi emendamenti pre
sentati dai «oeialisti han
no potuto superare lo sco
glio dell'opposizione dei 
eon«ervalori e dei demo-
criMiani proprio grazie al 
voto dei comunisti italiani. 

La terza lezione che vie
ne da Strasburgo concerne 
la Democraiia cristiana ita
liana. Un anno fa l'impe
gno unitario che sembra
va pervadere la DC si era 
manifestato anche a Stras
burgo, • gran parte delle 

proporle dei comunisti (pri
ma fra tutte quella per la 
fi«a7Ìnne di nn tetto alla 
politica di sostegno dei 
prezzi) era stata volata an
che dai democristiani ita
liani. non senza «contri e 
malumori nel «eno del 
gruppo democristiano enro-
peo. Qn.e«t'anno |« «pìnte 
antiunitarie e l'atmosfera 
pre-elettorale hanno pre
valso ri«pelto a quelli che 
ancora un anno fa veniva
no riconosciuti come inte
ressi non di parte ma del
l'intero no<tro pae-se. Un 
esempio: quest'anno, come 
l'anno scorso, noi comuni
sti abbiamo denunciato la 
filosofia « liberista » del
la comunità, fonte dell' 
anarchia della prodnzìone 
e delle disuguaglianze so
ciali e territoriali; abbia
mo quindi proposto una 
procrammazione plurienna
le dello sviluppo agricolo 
«nlla ba*e delle esigente 
alimentari. I democristia
ni italiani hanno votato 
contro, dimentichi del fat
to che in Italia, nell'am
bito della politica di uni
tà nazionale seguita dopo 
il 20 giugno, abbiamo, in
sieme elaborato e portato 
avanti le linee di tm pro
gramma agro - alimentare 
che ha fra i suoi presuppo

sti proprio quel cambia
mento della polilira agri
cola comune per il quale. 
ancora un anno fa. aveva
mo condotto nna comune 
ballaelia nel parlamento eu
ropeo. Priva di una pro
pria coerenza interna, an-
-iosa di e differenziarsi » 
dai comunisti agli occhi 
dell'opinione pubblica en-
ropea. la DC italiana è ri
caduta praticamente nelle 
braccia della sua sorella 
maggiore, la democrazia 
cristiana tedesca e della 
sua ala «tranviaria. 

A meno di tre mesi dalle 
elezioni dirette del Parla
mento europeo queste le
zioni vanno tenute ben pre
senti. Occorrerà far emer
gere con chiarezza in pri
mo luogo che sol fronte 
europeo, non meno che «a 
quello nazionale la balta-
alia dei comunisti italiani 
è fondamentale perché si 
giunga a un'Europa diver
sa da quella attuale; in 
secondo luogo che questo 
obiettivo è perseguibile 
soltanto se. al di là delle 
contrapposizioni ideologi
che e delle chiusure nazio
nali, prevarrà, nella sini
stra europea uno spirito 
unitario. 

Giuseppe Vitale 

Sono nuovi a Allargherà 

un terzo dei delegati 
Ampio ricambio nelle elezioni del consiglio - I dati par
ziali mostrano un'affermazione della CGIL e una lieve 
flessione della CISL - Il contratto nell'area padana 

Dal nostro inviato 
VENEZIA - Anche nelle fab
briche chimiche di Porto 
Marghera è tempo di rinno
vo dei consigli di fabbrica. 
Hanno già rieletto i loro de
legati i 7.000 lavoratori del
l'unità maggiore, il petrolchi
mico. In questi giorni si sta 
votando alla Montefibre, alla 
azotati, alla fertilizzanti. Un 
quadro completo degli orien
tamenti sindacali che espri
me questo polo orientale del
la chimica italiana si avrà 
solo tra qualche giorno. Per 
ora si può ragionare sui dati 
relativi al petrolchimico che 
si stanno accumulando sul 
tavolo del segretario della 
Filcea Perini. Non sono de
finitivi, su 308 eletti (il pre
cedente consiglio ne contava 
333) 51 sono ancora di diffi
cile attribuzione. E' ormai 
chiaro, però, il segno politico 
che questa tornata elettorale 
ha assunto, ed un segno den
tro il quale si possono leg
gere novità di non trascura
bile interesse. 

Non mancano i mutamenti 
nei rapporti tra le tre compo
nenti sindacali. Qualche gior
nale locale già ha tentato di 
imbastire piccole speculazio
ni. di costruire fragili castel
li di carta, inventando vitto
rie e sconfitte. I numeri, 
provvisori, indicano, è vero, 
una certa flessione della Cisl 
(da 57 delegati a 41). una 
probabile avanzata della Cgil 
(conta già 142 delegati, pri
ma ne aveva 158), una so
stanziale tenuta della Uil (è 
passata da 49 a 45). Le vere 
novità però non stanno qui. 

Come era già accaduto, nei 
mesi scorsi, in altre grandi 
fabbriche, anche dal voto del 
petrolchimico escono indica
zioni non sempre facilmente 
decifrabili, forse in qualche 
modo contraddittorie. Innan
zitutto è rilevante la percen
tuale di delegati di nuova 
elezione: saranno circa un 
terzo dei componenti il nuovo 
consiglio. Un rinnovamento di 
dimensioni cospicue, dunque, 
che non ha risparmiato nep
pure alcuni operai ritenuti dei 
« capi storici », dirigenti tra 
i più rappresentativi e batta
glieri. C'è di che meditare. 

Il ricorso allo schema del 
« riflusso », all'argomento del
la stanchezza operaia per tan
te battaglie accanitamente 
combattute e non vinte, non 
sembra però, in questo caso, 
molto convincente. Qui il fe
nomeno dei « senza tessera », 
dei delegati poco o nulla ca
ratterizzati politicamente, non 
solo non si presenta con il 
rilievo assunto, ad esempio, 
all'Alfa Romeo di Arese, ma 
appare decisamente in decli
no. Nel precedente consiglio 
di « senza tessera » se ne 
contavano 80. per ora tra i 
nuovi eletti sono solo 27. D'al
tra parte, i dirigenti sinda
cali sostengono che raramen
te si era avuto un così alto 
livello di partecipazione alla 
discussione e al voto, e che 
non si è avuta alcuna diffi
coltà. come invece è accadu
to in altre occasioni, a tro
vare lavoratori disponibili a 
svolgere il compito, non sem
pre grato, di delegato. 

Mentre parte una lotta con
trattuale, che tutti prevedo
no lunga e difficile, Perini 
da questi risultati trae, sen
za esitazioni, ragioni di fidu
cia. Per i chimici di Porto 
Marghera. afferma il segreta
rio della Cgil. se c'è un pun
to fermo è che « niente va 
tolto al Mezzogiorno», ma 
questa scelta che cosa com
porta? Che al Nord si metta 
la sordina alla lotta sinda
cale, o che la si faccia ri
fluire nelle fabbriche, nei re
parti. riattizzando una vec
chia logica rivendicativa? 

Se la chimica di Marghe
ra non ha i problemi di quel
la dì Ottana o di quella si
ciliana, è anche vero che nes
suno può considerarla un'iso
la felice. Gli impianti sono 
vecchi, gli ambienti malsani. 
la cassa integrazione anche 
qui si spreca, il calo del
l'occupazione va avanti, lento 
ma costante. D'altra parte, 
non tutti sono convinti, come 
lo è invece il sindacato, che 
dalla difficoltà non si sfugge 
progettando un ulteriore am
pliamento del «polo». Biso
gna cosi far fronte anche al
l'insidia sottile di chi parla 
una lingua al Sud ed una 
diversa al Nord, contraddi
cendosi tranquillamente. Se il 
sindacato, pur nelle difficol
tà. a queste lusinghe non ce
de. non può del resto limitar
si a condurre solo una logo
rante guerra di trincea. 

Che fare? A Marghera han
no un'idea; se la coltivano 
da anni, l'hanno via via af
finata e da qualche tempo 
hanno anche cominciato a 
farle fare i primi passi. «Si 
tratta — spiega Perini — di 
puntare ad una riqualificazio
ne della chimica settentriona
le, realizzando una intercon
nessione tra le aree di Mar
ghera, Mantova, Ravenna t 

Ferrara. Ma, ecco il punto. 
non si pensa a un processo 
di razionalizzazione interna 
che riguardi soltanto la Mon-
tedison e Anic; si devono 
cambiare quantità e qualità 
della produzione con l'obietti
vo di riequilibrare tutto il 
tessuto economico di quella 
vasta area geografica che sul 
quadrilatero chimico gravi
ta ». 

«Se si vuole lo sviluppo 
dell'agricoltura, servono fer
tilizzanti. Ma quali? Di che 
tipo? Si sa che la media 
industria tessile importa dal
la Germania quantità non ir
rilevanti di fibre sintetiche, 
migliori per qualità delle no
stre. Non le possiamo pro
durre noi? ». Sono domande 
alle quali il sindacato non 
può rispondere da solo. Le 
rivolge alle Regioni, ai Co
muni, istituzioni alle quali 
chiede alleanza, nella convin
zione che se un limite c'è 

stato nella battaglia di questi 
anni per la programmazione. 
questo è da individuare nella 
eccessiva settorializzazione 
delle vertenze, nella disatten 
zione per gli « intrecci » eco
nomici. ma anche di schiera 
menti politici. 

E" una questione che tocca 
la stessa strategia del sinda
cato. La battaglia per il ri
sanamento della chimica fino
ra l'hanno condotta prevalen
temente i lavoratori dei pe
trolchimici. ma per le propo
ste che avanzano braccianti, 
tessili o meccanici non è in
differente il fatto che la ver
tenza chimica abbia uno sboc 
co piuttosto che un altro 
L'« intreccio ». dice Perini, è 
prima di tutto una scelta chi' 
deve fare il sindacato, la di 
mensione dell'* area •» quella 
che offre il campo di appli 
cazione più adeguato o per 
questa strategia. 

Edoardo Gardumi 

COMUNE DI CESENA 
Il Comune di Cesena, in vista dell'utilizzazione del 

fondi per l'edilizia sovvenzionata previsti dalla legge 5 
agosto 1978, n. 457, prevede di risanare e ampliare tre 
fabbricati di proprietà comunale per complessivi 132 al
loggi con un Importo complessivo di circa 2600 milioni. 

L'intervento, che sarà suddiviso in due programmi 
biennali, comprende: 

a) la ristrutturazione del fabbricati esistenti con la 
realizzazione di 84 minialloggi da circa 37 mq.; 

b) la sopraelevazione degli stessi fabbricati, con la 
realizzazione di 28 alloggi duplex da 91 mq. e 12 alloggi 
normali da 82 mq.; 

e) la realizzazione di 132 posti macchina, con la solu
zione 6eminterrata e copertura praticabile. 

Il Comune di Cesena Intende utilizzare, per l'aggiu
dicazione del lavori, la forma dell'appafro-concorso, per 
consentire l'applicazione di tecnologie e sistemi indu
strializzati, con struttura portante principale in acciaio, 
allo scopo di ridurre i costi e l tempi di intervento pre
ferendo le soluzioni che permettano di evitare II trasfe
rimento degli attuali residenti durante 11 corso del lavori. 

Le imprese interessate alla gara sono Invitate a pre
sentare entro il giorno 10 aprile 1979 la richiesta di par
tecipazione. 

Il bando e la relativa documentazione saranno tra-
smessi dopo la localizzazione degli interventi da parte 
della Regione Emilia Romagna. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Tecnico 
del Comune di Cesena. 

Cesena, 12 marzo 1979 IL SINDACO 
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